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Basi Internazionali 
In Antartide 

  

Non c’è il due senza il 
tre ... dice il famoso detto 
e così è stato anche per i 
nostri soci “storici” Paolo 
Cadeddu e Giancarlo Po-
letto che dopo aver realiz-
zato “Franchigie militari 
italiane dal 1939 a fine 
guerra” e “Basi derivanti 
russe in Artico”  hanno 
concluso la terza “fatica” 
per il GSGS realizzando un 
libro su tutte le basi inter-

nazionali presenti in Antartide. Tutto questo è stato re-
so possibile partendo dalla collezione di cartoline e bu-
ste originali che il socio Poletto raccoglie e colleziona 
da anni; grazie a questi particolari prodotti di corri-
spondenza è stato possibile realizzare la storia e 
l’elencazione di questi importanti presidi scientifici ap-
prontati sul “continente bianco” del Polo Sud da oltre 
cinquanta paesi aderenti al Trattato Antartico. 

 

COMUNICATO STAMPA 
 

 
 

Domenica 10 Settembre 2023 00:00 

COMUNICATO STAMPA 

Salvata bambina grazie alla telemedicina con l'impianto di un pacemaker, presso l'ospedale Regina 
Margherita di Torino.  

Per la prima volta una bambina di 13 anni è stata salvata tempestivamente grazie alla telemedicina, che ha per-
messo di intervenire immediatamente con l'impianto di un pacemaker dopo un arresto cardiaco verificatosi men-
tre si trovava nella sua abitazione. 

La bambina accusava periodicamente malori, che spesso le causavano anche perdite di conoscenza, ed aveva 
consultato numerosi medici, finché si era cominciato a sospettare un problema cardiaco. Ma era solo un sospet-
to. Qualche mese fa era stata portata all'ospedale Infantile Regina Margherita, dove il dottor Fulvio Gabbarini 
(Responsabile dell’Aritmologia pediatrica, facente parte del Dipartimento di Pediatria, diretto dalla professoressa 
Franca Fagioli) le aveva impiantato sottocute un piccolo apparecchio chiamato Loop Recorder, che controllava in 
tempo reale ovunque lei fosse ogni suo battito cardiaco e lo registrava, in modo da documentare se i suoi malori 
fossero effettivamente causati dal suo cuore. Questo piccolo apparecchio miniaturizzato è il frutto di una tecnolo-
gia elettromedicale molto avanzata, che, nel pieno rispetto della normativa europea sulla privacy, permette di 
analizzare il ritmo cardiaco e di trasmettere le registrazioni ad un server centrale, al quale ci si collega in manie-
ra crittografata per visionare queste registrazioni. Tramite la telemedicina la bimba era sottoposta quindi ad un 
monitoraggio cardiaco continuo da remoto ovunque si trovasse, senza che dovesse andare in ospedale: in poche 
parole il cardiologo può controllare il cuore di qualsiasi bambino mentre questi è a casa che gioca nella sua ca-
meretta o dorme nel lettone. Il nostro cuore funziona a corrente, c’è un punto da cui parte il segnale elettrico ed 
una strada che porta questo segnale in tutto il cuore per farlo contrarre e pompare così il sangue. Problemi in 
questo meccanismo elettrico, sia che il cuore batta all’impazzata sia che l’impulso non si formi più o che non 
abbia più la strada su cui viaggiare, possono portare all’arresto cardiaco e alla morte. E' il caso della piccola pa-
ziente. Il Loop Recorder trasmette ad un server centrale quello che registra, ma per questa bambina il dottor 
Gabbarini lo aveva programmato in maniera tale che potesse anche trasmettere un SMS sul suo cellulare, nel 
caso si verificassero eventi pericolosi: la paziente infatti era particolarmente a rischio, perché la sua malattia 
aveva dimostrato di peggiorare velocemente. Il giorno di Ferragosto la bambina si sente di nuovo male e sviene. 
Immediatamente i genitori portano la bambina all'ospedale Regina Margherita, ma intanto il Loop Recorder ave-
va registrato che il suo cuore si era fermato per venti secondi prima di ripartire di nuovo, ed aveva già trasmesso 
un SMS di “alert” sul cellulare del dottor Gabbarini, che in quel momento si trovava in vacanza fuori regione. 
Appena ricevuto l’SMS il medico è partito immediatamente per Torino e le ha impiantato un pacemaker, onde 
evitare che si potessero ripetere a breve altri episodi che mettessero a rischio la sua vita. La telemedicina ha così 
permesso di diagnosticare due cose: che l’impulso elettrico periodicamente non si generava e che non aveva più 
una strada da percorrere per poi permettere al cuore di pompare. Il pacemaker impiantato quindi non solo ha 
assicurato la continua formazione dell’impulso elettrico, ma siccome è stato impiantato con una tecnica detta di 
“pacing paraHissiano”, ha praticamente ricostruito artificialmente anche quella strada interrotta. Dopo 
l’intervento la bimba successivamente è stata dimessa dall’Aritmologia pediatrica ed è tornata nel suo domicilio 
in buona salute. 

L'Addetto Stampa - Pierpaolo Berra 
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La copertina del nuovo libro patrocinato dalla 
nostra associazione GSGS di Chieri. 
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“La prima scoperta del continente antartico non può essere attri-
buita con precisione ma, dai reperti storici, si può desumere un 
periodo risalente ai mesi di gennaio - febbraio del 1820 dove fu-
rono fatti avvistamenti sia  da un’imbarcazione sovietica, da 
un’altra statunitense e successivamente da una britannica; quin-
di da navi appartenenti  a paesi ricchi di risorse economiche. 
Questo è stato l’inizio di numerose diatribe per attribuire 
l’appartenenza delle zone scoperte tra le varie nazioni, alle quali 
si aggiunsero chiaramente anche altre più vicine, quali Argenti-
na, Cile, Australia, ecc. 
Finalmente, con il “Trattato Antartico” detto anche “Trattato di 
Washington”, si giunse ad un accordo internazionale che definiva 
l'utilizzo delle parti disabitate dell'Antartide all'intera regione a 
sud di 60° di latitudine sud.Il trattato fu stipulato a Washington 
il1 dicembre 1959 e firmato dai paesi partecipanti all'Anno Geofi-
sico Internazionale (1957-58), è stato il primo accordo interna-
zionale dopo la seconda guerra mondiale ed entrò in vigore il 23 
giugno 1961. Il trattato costituisce la base del complesso siste-
ma di accordi multilaterali definito come “Sistema del Trattato 
Antartico” (Antarctic Treaty System o ATS). Obiettivo del Tratta-
to è quello di stabilire le linee guida per l'utilizzo pacifico delle 
risorse del continente e per la preservazione della flora, della 
fauna e dell'ecosistema. Tramite il trattato i paesi firmatari che 
avevano rivendicazioni di sovranità territoriale concordarono di 
interrompere le loro richieste e di rinunciare allo sfruttamento 
economico o all'utilizzo per scopi bellici del continente. Furono 
infatti interdette le attività di tipo militare ed ogni attività che 
implichi esplosioni nucleari o depositi di materiale radioattivo. 
Ecco la ragione per cui le basi dei vari paesi vengono chiamate 
“scientifiche” dove il motivo di fondo è la ricerca che porta come 
ulteriore positiva conseguenza l’interscambio di notizie, informa-
zioni, aiuti, suddivisioni di compiti e collaborazioni  fra le basi 
stesse”.  
 

Paolo Cadeddu & Giancarlo Poletto 
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PERIODICO GSGS CHIERI News - Stampato a solo uso interno dei soci 

Direttore Responsabile: Paolo Cadeddu 
 

Realizzato ai sensi dell' articolo 3 bis legge 16/7/2012 n. 103. "Per i periodici e-
sclusivamente telematici realizzati esclusivamente su supporto informatico e dif-
fusi unicamente per via telematica ovvero on line, i cui editori non abbiano fatto 
domande di agevolazioni pubbliche e che conseguano ricavi annui inferiori a 
100.000 euro non sussiste obbligo di registrazione". Le iniziative pubblicizzate, i 
comunicati stampa, posters, cartoline e manifesti sono pubblicati a titolo gratuito. 

Notizie sociali - a cura della segreteria 
 

 
Si ricorda di informare tempestivamente la segreteria 
per le adesioni alla gita di ottobre a Castelnuovo D.B. Il 
programma prevede la visita al museo, alla Basilica di 
Don Bosco ed al villaggio storico. Qualora non si rag-
giungesse il numero minimo di partecipanti la stessa gi-
ta verrà riproposta per il mese di dicembre.  
I soci aderenti all’iniziativa verranno informati tempesti-
vamente con email. 
 
IL PRESENTE BOLLETTINO IN PDF VIENE REALIZZATO GIA’ PREIMPOSTATO 
PER LA STAMPA CARTACEA MODELLO BOOKLET. 
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